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13 
DOMENICA 

 

� DOMENICA XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO (verde). 
Pr 31,10-13.19-20.30-31: La donna perfetta lavora volentieri con le sue mani. 
Dal Salmo 127: Beato chi teme il Signore. 
1 Ts 5,1-6: Non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno non possa sorprendervi 
come un ladro. 
Mt 25,14-30: Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del tuo padrone. 
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Come si genera un io nella libertà proponendogli una visione della realtà che è propria di chi lo 
educa? Non è meglio che la responsabilità dell’educatore si limiti entro i confini della trasmissione 
del sapere; del sapere come vivere e come convivere? Concretamente: a trasmettere semplici regole 
di comportamento, regole quanto più formali, prive di contenuto. 

La difficoltà oggi non infrequente è una delle radici più importanti del malessere educativo che 
stiamo attraversando. Essa è una conseguenza di un grave errore antropologico: pensare che il 
rapporto fra libertà ed appartenenza sia di proporzione inversa. Più libertà se minore è 
l’appartenenza, fino a pensare che la persona libera è la persona che non appartiene a nessuno. 

Naturalmente non sono negati – e come potrebbero esserlo? – l’appartenenza familiare, nazionale, 
storica, culturale. Tuttavia sono considerate semplici passaggi psicologici ed emotivi verso la vera 
libertà intesa come pura auto-determinazione. La scelta della libertà non nasce dal niente: dal niente 
non nasce niente. Nasce dal confronto fra la proposta di vita [che si fonda su una visione del mondo] 
fatta dall’educatore, e la soggettività della persona che si va sviluppando, che si ha da educare. L’atto 
educativo non fa nascere un io libero perché non propone nulla, ma perché propone in modo che chi 
riceve abbia un terreno su cui porsi ed un referente con cui confrontarsi, un’ipotesi interpretativa 
della realtà da verificare. (…) 

Dobbiamo ora chiederci quale è la modalità attraverso la quale l’educatore propone la sua visione del 
mondo, la sua proposta di vita. Tutti, penso, siamo convinti che non si può ridurre l’educazione 
all’istruzione. All’educatore vero interessa soprattutto non che l’educando apprenda qualcosa, ma 
diventi qualcuno. In che modo? 

Fondamentalmente se il "qualcuno" che gli è proposto di diventare, è incarnato, ha preso corpo 
nell’educatore, e in modo affascinante. La modalità propria del rapporto educativo è la testimonianza 
dell’educatore. La testimonianza non è mero insegnamento, il quale come tale si rivolge 
all’intelletto. La testimonianza tocca intimamente la persona: muove l’io verso la sorgente profonda 
da cui la testimonianza sgorga. Benché non si riduca ad esso, la testimonianza implica l’esempio. 
Quando l’educatore contraddice con il suo comportamento ciò che propone, normalmente la sua 
proposta non ha alcuna forza. 

               (Continua a pag. 4)  

  



 Fiori di Carità 
 
 
 

In memoria di Dirce Trolli – I familiari, per la lampada del Sacro Cuore, € 50. 
 
 
 

In memoria di Pasquale Semprini – I familiari € 50. 
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San Carlo 
Borromeo, vescovo�

ore 18.00 – � Franco, 
Giuseppe e Sara Montevecchi 
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ore 7.30 – � Def. fam. 
Piacentini e Bortolai 
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 ore 10.00 – � Zanicheli Alice – 

Zambonelli Cesare e Imelde 
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� ore 18.00 – � Acquafresca 

Armando, Antonietta e 
Giovanni  
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ore 7.00 – � Guerra Rita, 
Giuseppe, Giuseppina e Dante  
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���)�,  ore 7.00 – � Livio e Pino – 
Torino e def. fam. Malaguti  
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� ore 10.00 – � Franco Monutti - 
Caterina  
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Dedicazione della Ba 
silica Lateranense�

ore 20.30 – � Defunti del 
quartiere Santa Cecilia – Bruno 
Guandalini 
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San Leone Magno, 
papa e dottore della 
Chiesa 

ore 7.00 – � Alberto e Esterina 
Gottardi  
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San Martino di 
Tours, vescovo  

ore 7.00 – � Ornella Boselli in 
Lodi 
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San Giosafat, �

ore 7.00 – � Def. fam. 
Gallerani, Succi, Melega 
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vescovo e martire� ore 18.00 – � Balboni 

Marianna, Alfredo e Luciano 
�



��� ������03� ore 7.30 – Pro populo �
Festa del 
Ringraziamento 

ore 10.00 – � Antonio 
Bonfiglioli 
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 ore 11.30 – � Francesco e 

Elena Boriani 
 

� ore 18.00 – � Rino Forlani – 
Marisa Masetti  
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(Rivolgersi ai  catechist i)  

 

CATECHESI per ADULTI in preparazione al SACRAMENTO della CRESIMA 
per le parrocchie del Vicariato di Galliera nell’anno 2012 

Nella Parrocchia di Funo: da domenica 19 febbraio alle ore 17.  
Il corso, composto da sette incontri, sarà guidato dal diacono Pietro.  

Per le iscrizioni rivolgersi alla parrocchia (tel. 051/861505) o al diacono (tel. 051/8659639). 
 

Parrocchia di SAN MARTINO di MASSUMATICO 
 
 

Domenica 6 novembre - S. Martino di Tours, vescovo  
FESTA DEL PATRONO: ore 16.00 S. Messa.  

Seguirà un momento di fraternità. 
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(Continua da pag. 1)       

Ciò non significa che all’educatore non sia permesso sbagliare: è inumano pretendere questo. Ma 
quando accade, il riconoscere lo sbaglio è profondamente educativo. Il riconoscimento testimonia nei 
fatti che la verità della proposta fatta è tale da esigere che si prenda posizione a suo favore, anche 
contro se stesso. Questo può causare un fascino assai profondo sull’educando. 

Abbiamo così scoperto un’altra dimensione della responsabilità dell’educatore: è la responsabilità 
di testimoniare la verità circa il bene della persona. Socrate è stato il primo grande educatore in 
Occidente perché ha testimoniato contro il potere la verità circa il bene della persona, fino a subire la 
morte. 

Concludo. Siamo andati scoprendo via via le varie dimensioni della responsabilità educativa. 
L’educatore ha la responsabilità della nascita di un io veramente libero e liberamente vero; ha la 
responsabilità della custodia della verità circa il bene della persona; ha la responsabilità della 
testimonianza alla verità circa il bene dell’uomo. 

Mi chiedo, per concludere, c’è una sorgente nascosta da cui sgorga continuamente questa 
responsabilità dell’educatore? In ultima analisi c’è un’esperienza interiore che custodirà sicuramente 
questa responsabilità contro ogni potere che comunque tenta sempre di privarne l’educatore? Esiste. 
La descrivo colle parole di Romano Guardini: "A dispetto di tutte le regole tratte dall’esperienza, e 
degli scopi e degli ordinamenti, egli deve — con il suo intimo atteggiamento — sempre di nuovo 
ritornare a quella consapevolezza che non si esprime con affermazioni come: "questo bambino qui, 
in mezzo ad altri cinquanta", bensì dice: "tu, bambino; unico nel tuo essere – di fronte a me" chi non 
è capace di agire così, è un allevatore di individui utilizzabili dallo Stato; è un addestratore di abili 
forze economiche – ma non un vero educatore di uomini" [Etica, Morcelliana, Brescia, 2001, 895]. 
Ed è solo l’amore che fa guardare l’altro come "unico nel suo essere": "l’educazione è un affare del 
cuore" [S. Giovanni Bosco]. 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
Tel.  051/811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a venerdì ore 9.30/12.30 e 16.00/18.30 sabato ore 9.30/12.30 
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Venerdì 11 novembre ore 9/12 - Circolo Culturale Giovanni XXIII 
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Domenica 13 novembre    �� �� � � � � �� �	 			ore 16/18 
Domenica 11 dicembre     �
�	� 
 � � 	� �	� � �			ore 16/18 

 

  

 

Domenica  20  novembre  2011  
G I O R N A T A  N A Z I O N A L E  D I  S E N S I B I L I Z Z A Z I O N E  S U L L E  
O F F E R T E  P E R  I L  S O S T E N T A M E N T O  D E I  S A C E R D O T I  
Offerte ai nostri sacerdoti. Un sostegno a molti per il bene di tutti. 

Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, 
specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.  

 


